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noi 9«Rza gli eroismi àVicì delia Gio-' 
Dine,Italia non àlrreramo avuto la' 
patria. 

/Arretrate tmt' 

S.; 

Semiamo trepidanti^ comtìaoasij do­
lorosamente i^pres^Tonatì della tristi 
notizie ohe'ci giunsero da Firenze. 

Un altro di q'ipgli uomini cho Ga-
ribaMi chiamava patriarchi dell* idea 
yepuh^Ucanctf tìn' altra ittstera figura, 
è sparita dalla scena ' dei • idoondo — 
un altro di qtìegli' splèndidi caratteri 
che Plutarco aVreWe tramandato co-
me esempi Itìminosi alle generazioni 
venture, fu tolto all' amtìiirasionè é 
all'amore de! paesèi 

Da molto tempo Fèiffl^b Campa­
ne!!̂  era infermo -^ iiravagliato dagli 
strààii dell'asma che àòsteniìò con fiera 
mi 
lore 
aon aondimmeniorijnetl^presentl'vìltà,• 
dei ' faètia^llàvpi^f aliala dé^^pVetìA^ 
f̂lorì; ùi& 'con itiàoniatft %Mms ' agìî ^ 
taròhà pSt̂  iteid^ secolo llPfiaccòli'dèt 

.̂ érisierò^ Italiano: •"•••̂ -•".•-.•'"^"•;̂ ^^ '<''•' 
LW'vìtk dì Federico bampanallk 'jjfiè' 

dirsi invero tìn contÌnub%acrifiKÌÀ.bjer 
la catì« M l a * è r f à X ' d e l i r ì r f a ì ^ Ì i t 
derizà' dllF'pfìtria -^ una costarit^ 
a8^Ìir#?oritì por il bene — nn àpltoi-;. 
lato incèssarite' poi-ohno deUtì^^Tdèè' 

\ uiHanltarìe, sostenute con la vii-tù 
più'notjile ed eroica, col ^isìnteroBèe 
più puro e più genorosb.;^^^ ! 

E* nVglì sfoghi del dolore, nelle an-
al^%lle trepidazioni';ctì|tJ<iÌ|#IKò'fe^ 
SGinÌJÌanze di qudstl utì^ì^f' gtraordi-

l ttftM VICI» «»l*Jl* ^ ' . ' « QUObOIIliU KiMH l iU I l l 

irenilù antfca — e a'quel lètto di clò-
re erano rivolti eh geuardi di'buanti gli 3g 

% 

Intorno a Giiis'epjjo Mazzini si strin­
gevano nel iSB^pochi giovani addot-' 
toiaii in leggo ò in medicina nell 'I] ' 
ni versi tà di Genova, i quali avevano 
solennecpipte promesso di i ì i tfaioara 
in libertà ÌMtaTllj òpprossa sotto il 
posMelìa più farooe 0 della più ab-
•bietta tirannia. , '̂  

Federfcf• Camoanellà era di quel 
nucleo dì generosi e con Elia Béhz^ 
aTfra^télirRiiftìni dillfbndova ié nno-^ 
va idèe con quel fervore dì 'apostola. ' 
tó^%Ì#^^ì jJroél-ammà di tutta la 

1»5ao^Wpo ìì^^nticléo era divenril^ 

" - i l , 

cordo dì, una - promessa .in^|||npisita, 
nessuno è rimasto a .combàttere per 
l'antico projgramma, da F'edHiifio Cam­
panella itf%8rì; oggi membro di un 
Comitnio di Provvedimento por Ve­
nezia 0 R'imit in Palermo; morti gli 
uni, disertori gli- altri, talono^tódffe 
tuttavia a!l#Ì^ae,^ ma im^ i^^ .» ^̂  ^ 

Nel bré^j accentf l^ìfMaZ^rtì è 
scolpito il carattere di Campanella. 
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nnrìi appaiono più graffdi'o jìlù vere-

Federico Campanella appartiene a 
quella glofiosa genarazione che volia» 
fbrtemon^e volle, Ìi| |^ffa la .patria 
dall'i|hommia>,:^4lJl* vergogna dell,©. 
straniere' signori^^^^ .dftjK,pppre9 Ì̂9fl̂ ,̂  
dèlie tirannidi interno.; ., . 

Prima che un manipolo di giovani 
— ricordiamolo a titolo, d'op'^"" -

logionrT-lS v^SÌ^"à(i§jjirazfónf^sr' o-' 
stendeva da un capo aPaìVro d* Haìia. 

^ìH'^'\\Havoiarà&''. di rimorsi gìaìlo, 
l'entusiastico italiano del 21 —'nòte 
lo atd^iéb' Mtòiìtttìoili^^^^abVek^ f& 
macellare gii ^^Mi^^ri t ì - i ia l i t ì^^l l 

^0C^Q\ ptigrfo'Mi érsibi ^gióVafii Ift̂ ^ 
regia paura e le regi© carneficine-do- J 
Pievano' aprire Bé'ifi presto !E via |èù^ 
l'esilio 0 la tomba.-^ '̂ '̂  ' • ' '" -^'''' 

Biglia; Gavottì, Miglio, 1:ok^ '̂'̂ ^©ri>; 
rari « infiniti alin morìvanàt fàcìMi 

bery" •^' Maszìni ê  ©aril^llljf condan­
nati a mòrte Igrìomirtloga '̂mèaiaìnile U' 
capestro siccome nemici della patria 
e dello Stato; a st«nio riparavano iiift 
Marsiglia — Jacopo j ^ ^ n ì si sot­
traeva cWl snitìdìò al'CarnWèe segan­
dosi la gdla'ùella brribilo cella dello 
ScalhiiitiS^-^' Gìovàtìiif tofani ai ^aal̂  
vava siiberarido a nuoto la corrènte 

Varo; ^ ' 

Passò in terre lontanej fòrte dì 
quel!a^lntQmerata:?p|oviBrt^, di quella 
prodigiosa persavera^^lg la p rqg 
gandrt e n^VvsacrifìcìOii che reaero sa-
cro'filinonf^d! Esule per quanti eb­
bero iriteltottò 0 cuore dT intenderlo. 
'- ìtìtornato in Italia, quando Genova 
insorse a-MMdicaPi l'onta di No.vara; 
Ca(^p?ìQe(le.Jtì|<|t>||> QiuSeì^p .̂ A 
Ila l'anima di quella breve ìnsurre-

Nel pomeriggio del 10 aprile 1849, 
una folla immensa traeva al Porto di. 
Genova a salutare ailensiosa, comraos-

_ ' ' . - j ^ - . • É j \ -fc 

Ce ne siamo occupati altra vol­
ta; ma doBbiaaio ancora occupar­
ci dèlia tri3.tg condizione' fatta ai 
fbrnaì^^borghesìjdd^H:aÌ militare. 
Le condizioni degli ih felici non so-
n ^ ^ p r e palpitanti|>dUttoalita? 
e^ffindo mai a q ^ t ì ; si ;fa ra-

I ̂ a quale, coindizione ériatstatal 
fatta ad essi; co^Decrèto 20 apri- 1 
16 1879 erano stati appunti assi-
milatl^^MmìHtarì cWidifitfeo a petì̂ * 
sione dopo venttcin^ae anni di ser--
vizio, come per r^sèrcitò. Ila vea-" . . ^ ^ ; ,i. .,,-.. .Ì,^^H„, , . , . 
ne 1̂  legge 19 gìu^vió 1 8 8 ^ 1 ^ " ' ^ ^ ""̂  
fissava invece dodici compagnie dr 

si elevi in parlamento a difesa di 
iatere^^gocìJlcati e in nome della^ 
giustizia. -» Quan:;b si la^sS che 
le cose camminin9.,cpsij.̂ lavvero^^^^^ 
che ogni gio^^ pià'è a disperare • 
della caliga dell'onestà ; ogni gior-; 
no più le classi diseredate^ di-
stóhei^ato^dalie d ì r iéef f l^g^^ 
giorno più si menomerà il .presti- • 
gìo delle Istituzioni, .^ i^ 

Noi eleviamo ancora una ^^Ita 
la nostra voce in prò di quegli in­
felici. Come altr^ volta prevediamo 
di rimaner^, inascoltati; avremo 
tuttavìa almetiOi il: conforto diva- : 
vere fatto il nostro dovetele com-̂  >' 
pinta .un'azione onesta e éervittf* 

-' l ' - i ' i - ' " - ^ 

• A 

sâ  la partenza dei Droscrittì. 
t'amnistia generale o â, etata con'̂ ^ 

cessa ai combattenti;" alcuni fufctavia. 
ne.erano stati esclusi e fra qUeeti 
notavasi co^ Giuseppe Àyezsana an« 
oHe'Federico Campanella/ ' 
si|itati partissero. 

'I*ls8arono a Eòma.' 
(Federico Campanella, seJTtipHcó mi-! 

lito nella Legione Garifealdl; combat^ 

I - ' 
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desse, dalla terra, ligure ;,U.î 'z^o po­
tente della riscossa -— quando appun* 
iWr'despptismo pesaya-ipiù cupo nel 
nostro ptiG''e, quando il pavlar%;dì lir 
boria significava la morte per mano 
dal piarne fico 0 la lanta agonìa doU* e-
sìlio T* che cosa era j 'Italia T 

Iftjf^no;il; genio di Vittorio : A,lfieri 
; sfolgorava sul teati\o itaìian<j^ìiei clas-, 
sici f̂ urori contro )a doppia tirpjiide 
del principato o'^éllta. Chiesa^—in^. 
vano Beccaria scriveva nel libro Dei 

' • ' ' ' ' ^ ' ' 

delitti e d(iUe^ pene iV atto d'accusa,.; 
contro le^legg! obbrobriosa,dtìl passa­
to vigenti iftcira e Parini puiigeva 
con giocolo saijpsmo la meliate sner­
vata aristocrazia italiana-:- invano 
Ugo Foscolo tuonava nelle aule; della 
Uiìivtìv^ità 0 • fitìnitìva di .>magnimimi-, 
lllgni nella suo odi, no' snoì canti 
S&i^Mi^re di Jacopo Ofiìs o^aUo:^ 
nebbie .inglesi chiamava disperata­
mente la patiia là madre -— invanO;. 
insorgevano i carbonari del 1821 e 
languivano nella cusiunutta dell'Au­
stria, nwlla fortezza della Moravia o 
della Uoemi» e. negli storici M'omhi 
di Venetia, Cqfl|aionÌfi,PellicS^ Me 
roncelii e nionvuno sulla forca c^nto 
altri put.^ioii iUtliani — invano poeti 
e.proauiori, gridando le persecuzioni 
*li UTO effarata polizia UigolUvano lo 
nequizie dei tirani|||j6 viltà degli igna 
ifi, degli inaiffaronti,dei tiepidi; Inva-

\^<\\ '%-i^.? 

T r a ^ àèsignati'^àlla ìòrm Wbvavasi 
Federico Campanella^»' '-^ 

Uri giorno di quell'anno • infausto la 
piazzetta delie Vtgne e | ^ j ^ u a a t a 

^%allà-polièia.'-^-:^Ìfe' " ':j';-^'y-
Si'^supponova chtì «nd'dWi capì della 

Giovine ifalia ai |òs8tì^MfiÌgiatd'in 
quei pressi da Un^^sua stretta pa­
rente, e il Eegio Governatore, Gene^ 
1̂̂ 1 e di Castelbor^o, già fiutava una 
preda di più da iggiangere alla lista 
glòriosadel martirologio italiano. 

intanto un marinaio dagli abiti 
consunti dal lavor'o^^lpbrco in viso e 
nelle mani, curvo sotto una cesta di 
vettovaglio da recare h.bordo di una 
nave cKè yJtWatoré Gattorno staya 
pejr i»6ttéfPii!la vela,^;i^ la 
scaie di una dè^ieliS^Q prospìqieu^^^ 
niazza, quella steS'sa ove sono oggi le 
civìchtì scuole. ., 

Giunto q̂ uaai al limitare ostarno, Ìl 
gì6%hé sopraiijey^ uri istante, e par­
ve'iwdociso, se rifaro' i ps^m 0 ascira 
nella piazza occupata sbirrescamente, 
quando neirandrone sì apri «titì, por­
ticina che mciitevrt al Caffè del Cairo 
« il più antico, l'unico in uUoia, caffà 
di Genova — e , J i i quell'uscita il 

i marinaio : pota passare inosservato e 
giungere aila àpìaggif^alla Foce, ove 
ratitìiuitìva una lancia. ^ / 

Federico Campanella efi salvu. 

tèi valorosamente il 30-àÌprile, il 3 e-
il 30 giugno a Porta S^n Pancrazio, 
a Villa Spadai a VìUft. Corsini, ai ba­
stioni^ alle'barf'Gftt^'^^^^ ^ 

Ma la Bepubblìca, aggredita da cin­
que sberciti coajì3zati^-^)|opo la piùe-
roioa resistenza cadeva ^e veniva in 
Roma.restaurato; il potere temporale 
del papa, 0 rimesso sul trono vacil­
lante rangreHco Pio;,IX, fuggito vii-
mente al primo :rum,preggiare della 
rivolÌ||ìp;tpaf.le; sottane della con-
,tessa di, Span^,;;,,- ,;,• ,.;',. ..^^^ 
- E F^derjcp CaDQpaneUa partiva pel*? 
sud secondò esìlio-

bperai||orghes,i^,,swddetti. veaìvai^o ' 
^^^^Bî hWftf% mm^^^ mai-posaì̂ .̂ : 
bile cbe^queato min(istefialedeere-> 
to.̂ faccia ciò, chejiella suaccèanà-^' 
tail^gge non è contemptótó /̂* sé#-
1<̂BP diritti da prè&édéHitt leggi é̂  
dai ìretìU decrétiidìpeitdoaò f '̂̂ ?̂̂ ^̂  
vi^- mesòtìirià:̂  gl̂ àtìficaziSne che 
per ogni anno di servizio npl] 
maximunp i\ I\rfî |̂i4^ |̂sgfnd8 perr 

1 fino a iire 32?: ^̂ ^̂ iî  !-:•: 

manità 
i Che dobbiamo peirò' essere soli ? 
che. la nostra debba esseÉft^oprio 

i voo) cìamanhs in deserW?;; -, > 
Alle .volte qualche ^lusiagavoiij^ 

balena che la, giustizia non debba ?̂  
essèMiah^^noma ; vano ! ;^ììè ^arà 
oggi? ^ • ' ^ ^ • L J 
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Nel 22 marzo 1883 PonorevÒII, 
Maffi, preoccupandosi, della^ triste 
condizione ftijtta.a.; quegli .ìnfelìoi 
ne interpellava; l'onor. ^ minlstrot!; 
della guerra, chiedendo che si ri-
spéttasSlW^i diritti acquisiti^ 

Il ministro della guerra ris 
deva non averei,pqabra di -fonda 

S l̂-|̂ r̂ . 

h'-̂ if̂ fe 

1 • ' 
i i 

Muzxiui rioordiuìdo nel 1801 quella 
• 

ijlle di gióvani animosi, che gli si 
stringevano attoriip,,,caldi dì fede Ita-
liuMtìv scriveva : 

« DI quel ancltìO, la cui memoria 
dura tuttavia ÌXQÌ mio cupre coma ri-

II governo di Napoloone, compivato 
sui^OMlfivards.di Parigiyivoon la mi­
traglia del Generale Saint-irnaud l'ec­
cidio della Repubblica francese, cornei 
duf̂ sftnm prima avea compiuto coÌ¥ 
cannoni dellJiQudìnot l' eccidio < della! 
Repubblica romana, si assunse nel 
cosi detto concorto europeo, la nobile 
partjjìi persecutore degli esuli. 

E Campanella,, assieme a Ledru-
Rollin : e ad altri illustri patriotti fi an-r̂  
cesi invisi al Bonapartoi fu coinvolto 
in un processo per tentato regicidio 
contro il malfattore del 2 dicembre., 

Quando P orgia della reazione par­
ve acconnassa un istante a, cessare e 
nff l ia s' apprestava a scenderò un'al­
tra volta in campo contro IVtìteroa ne­
mica, l'Austria che accampavaife5bal-. 
dannosa nelle nostro provtncie e alle 
nostro frontiere OSiiapànella fu amini-
stiato. • •• ' • m^ ' ^ • • 

Era il 1859. 
Riioraando nuòvamente.nella patria 

diletta por la quale aveva tanto sof­
ferto non^ittette dall'agitazione, Un-
èhà non fu ricoslìtuìta 1* unità nazio­
nale, propuguiUore instatioabìlo della 
dottrina dì Mazzini, polemista Vigo­
roso contro i suoi d,%^:attari, pronto 
ad ogni appello che mirasse a rivon-
diclife 0 difoiidere qualche parto dì 
diritto naìtonule. 

E nemmeno d'alloca mutò! povero 
Oampanellal 

mento la minaccia che gli Operai, 
borghesi addetti ai panifici mihta-
"• ^"iSaP^'-^*^'^^' licepzmtl; tale, 
assìc f̂flWa, non èra nemmeno l'in-
tenzione del, ministero; , soltanto 
delti operai verrebbero sostituiti 
da mìlitafìv anzlBlS'da altH bor-
ghesì, quando fra'essi'sì facessero 
deiA^uiio/pei^ mort|;̂ ^ ;̂̂ ^ 
prensione dì diî ìtto alla pensione. 

^ proŝ lPJQ invece ilJ|rmine m 
cuì\ essi, cesseranno tutti dal serr 

* , i • „ - . . ' , .,L. • | Ì > : ^ ^ ' " ' ' 

vìzio,; ed,;è quìlfai da chiedersi co­
me il ministero abbia ,ricordate le 
parole^e mantenute le promesse 
rifatte alla camera. "Più- ancorale da 

• • I 

chiedersi se' le' disposizioni mini­
steriali siano corrispondenti ed ifî ' 
analogia alla legge.''̂ "'̂  

Piir troppOTia lungo tempo sia--
mô  avvezzi a questo che le;leggi 
si fanno quasi per burla 0 che se 
ne trayi^^np le , disposizioni con, 
strani decreti ministeriali ; iifflW" 

, stri sono ormai divenuti onnipo­
tenti ! — Per nulla poi si curano 
delle dichiarazioni che tanno • in 
parlamento. 

Ecco perchè noi elevarido la no­
stra voce ìu favore idi- quegli in-
feli^j che vengono in onta al loro 
diritti acquisiti e la onta alio sp^ 
rito e alla essenza delle leggi tanto 
(HgMl*̂ ^̂ '̂ *̂̂  colpìtifCi permettiamo 
di insistere percSS una nuova v ì ^ 

' presidenza Bt^ncheru—'OrQ 2.30...̂  
Rinnovasi la vbfcìonQ per la nomi^ 

na di alcunì^ommiaaarì delle vad© 
gitiri^f^'^-'..; •^'^'^^'::^': x: '- • '•': - ' . , 

<Maungt presonta la .relazione; »wt 
progetto em«»»<iato,dal Senato p^r P'i-^^ 
stituzióne' del servizio' 'ausìliai^o fra 
uffidilli della regikimarinai; ^ - i ; i 

Rìprendesi la discussione della leg­
ga do'le ftìrrovi©, e indfilUiBertani^ 
SimonetH svolgono i loro ofdini del 
giorno. 

Annunziasi an!interrng4zìoae dì JV r̂-
UO, FayqJfi, ìlousc e Luporini sullare-
voca della proibizione dell* importan-
zione di straccf ela'iia daltà^p^rancìa 
e dalla Svizzera ; un* intìerrogazìone di 
Tivar>mi se ìt^^overpo intenda pro­
porre una legge par; indennità agli-
arrestati assoluti dall'autorità giudi­
ziaria. 

jprsneti ratiScft l'int^|o^etazìone data 
da SimoneUì ad alcune sue osserva 
zioni relativo a una d o m a l a antica 
di:?lla società, delle ferroyi^mpridiona-
li per aumèlilo delle tariSffa.Stmonei-
U replica. Spaventa orQÌÌQ di dover 
dichiarare cho realmente detta socie­
tà fié face richiesta;: e ch'egli,' allora 
ministro^ ricusò la domanda, ; •> 

^ tM3ì'-lii{\eduta ,alle 6.15. • » 
I . -

Tornala del 9 
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PresidenZi Duvando^ ore 2.45. 
Riprendt^sì la legge sui matìssrì Q\e*% 

mentari all'art. 7, Parlano parecchi 
oratori in vario senso— poi si pro­
pone che ti-attandoaì dì modificare 
r articolo, il ministro, 1* ufficio contra-
e ToruieUi si accordino sopra una 
nuova rel!i2Ìontì., 

Levasi la seduta alle 5.50J 
.Éimiì~rn~" "in r ~ — - — — — — " •"-•" '—^-'-
T l l l * ^ | | M • • I J I I I 11 .1 .•I. .II.MIMI. t u • Il • •• lir • | l • " I ' ' — ^ ,Mà 

izie ita! 
- — * * " 

Il papa é i parrocìd 
II papa sospese gii assegiirch© 

dava ogni anî ĵ , ih occasione del 
N^fffi, ai pìirrocci della città e 
É M erltuà^^destiuati ai preti poveri. 

11 papa giustitìeò^^^^uèslo ecoiìo-
mW provvedimento con la dimi-
niWone dei redditi, specialmeute 
dell'obolo in Roma che va ogni 
anno scemando. 
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Essendo grande il ̂ numeto dei 

imento 
mioo d0l.^pap%,|,^vha'ne0K,decl8^^ 

glioreskGoh cui debb^np wigtipìere 
pressp H^apape^^ l^^n^n .gU as­
segni ovvero per procurarseli af 
trimeati; •i,">«i-.i li t 

*'.-

Nomine 
Si as3\c,ura cj^f^v^rrà tiommato 

comandante del prinìé^^dipàrtirnen-

il contrammiraglio AC'On 
Bando. 

Boscìd alienai) ili 
La giunta per il progetto che 

dichiara alienabili parécchi boschi, 
demaniali s ' è ieri costituita elef̂ ^̂  

mdp piiesldente Righi^ segrets^riq 

I 

= 1 ; p " ; ^ ^ - ^ i 

L " - ' 

Gli' biiotr Fortis, Costa e Fer- ; 
rar i Luigi èi sono recati dal mi-
nÌBÌm; guardasigilli/ onori Pessìria^ 
perr iphìkmar^ la sua att^nzìORQn 
^4M9^^^ di Ainilcar^^^Cil^rj^i. 

Riuscirà una corrispondansa sui gei 
gerÌB avvegnaché chi scrive non fa 
chìa^^rdihare U idée altrui accoa»^ 
tatttftndoai di metterci di,sudaóHaft(4 
allei Aio logico che valga ad «njre i 
mtkRhti dì un .pciani <iò?i ^aM*" *** 
t»^ Efl^i, 0 Ui( Ancoi^a, 41 un Bbcchj^ 
di''uh éuìEizso. • ••• , • ,,J ; ^ 
;-,j'A^gf'acqttfl^'fli^iesto„v^rìo, tonti 
01 iftfionte^tabile autorità perchè è 
iìvjo obbietUyotnon oppormi al vero© 
perchè la corriBponaensa • riesca un 
mosaioo a perfetta analogìa del sog-
geiUo in qttftstij^a^^ìo^ del,p||!j5^^|ito 
Bruciaférri. 

Qaoato benedetto monumento è il j 
risultato di una ibrida disposizione 
testamentaria, Ò il pomo delia discor­
dia 8uFcj[Ualo da una parte convergono 
i dirittivCàlpestati, dall'altra i doveri 
da eompier^j sviV quale vofrebba porre 
ì dontitìhl'fu vittima diùrià ingiusta 
esGlî aiqpe i?jen^re no ìRscotube laî tftr* 
tela a chi non ignora l'importanza 
da^l'f s|i^nfps| â î̂ tlî tqs Q quindi * la 
gr^ i t | :d^ ik pti^f^pavriiiwncia. ^m^,- • 

.Antonio BruQÌRfe|Cri daatmava mo­
rendo quasi Of̂ ni sua sostanza per la 
erezione di |;|n mor̂ uH^ento noi cimi-

n Attendo j p si ad ogoĵ  
sarebbe seria dir altrpénti . 

Qua! coaclusiontì adunque à tali 
processe téhé l'ai'*' 
a beneficare il paese 

Si vòglia <mnou si voglia it CordflH*̂  
non ha mai pretese "è psrcepiib. al­
cun. compon^ijf«0|l|ì,nv«a® ha wlpf-

i 

Ùnh da ieri in 
dlrigpos&a alt* 
alcune doman 

ì»irava 

! due ftà|o 
a i^P il q^aie GÌ;;ffiCd 
l^repwrio deUtì.ul-

oggi i\ debita pei' dovere di cq?l|sia 
^.l 

%\\& 2 pom. nel dòrivèritb df S. Eosî  
|i annunciava un priAbipioi^ipcendfo 
fd un camitìòi bhiInSata sul lupgo la 
iocietà 0àd£|yaQ'a degli Spazzaòaminl 

4 s^fanol* nòn^|J8ìii|ti alcun d^bio^ iguscl con^ùi^l^saa cura. a^i!gTvesl^ 
àiile (iQst̂ r̂  intensi^lV propoàit^ di jifenai* aìtr^4Ìnnpedondone |a l'iTusionr̂ ^̂  

aato. del dit*l||rO;ppi::p*'^3entQ ne 
aborsn 8ost0|en4j3 del propio m^ 
causa che si kpp^teiM'g^rior.oSnpro-, 
poBÌto di po:'èur "^mta^:?!© agli isti­
tuti pìi della città. 

Ftiffiffi piint" e rimétto la penna 
nei calamaio: a ̂ r ' ^̂ •̂'''**''̂ ° pro­
fondo dei mici pensieri la ritrarre con 
piacer© a vertenza finita per enco­
miare i benefattori del nostro disgra­
ziato paese. Voglia Iddio che non la 
intacchi T ossido f 

jrUi''=tì'l 
« « ' 

I l niihistro^ìprÒmise che si òccu-. tero cbmuÀàle. 
péra della questione. , i j . ':0na disposizione si aracoiî na'tf̂ ^̂ ^̂ ^̂  

pifltìèva : i èrfe^^IflIfWpiniane^'dF'^tuki-
che si dovesse tenraperarne il rigorè-
ed m •omaggio al pirmcipìò omnc ÌTUJ. 

nuin [estOperftìCtutìì, dì 'uii^si^prbgdttp 
farwe trp, erigere cioè un monuoiento-

p i r f g t Ì l W d i e ? f ^ i > ; beneficare i glii 
'ati^Vl^ , ^ 4^f t 5^yà- |L,4^Wprogettii^ 

nobile,Suggello il roglttì,. 

Campi austriaci 
Il ministero deUa'guèrra decise 

ia costruzìoiie di'due^ campi |o r t i* 
lìcRti a Morou^asar^hley ed a Sòhas-* -

tiomm^. "••-'.•;**,, 

.' ©ttséelffr^néW — 1 Regretari co­
munali delle Provincie di Treviso, Ve-
nesiaPUdin^ e $$\\mo terranno un 
Comìzio in Casf-elfranco sqttq,:la pre-
sidenzft dell^Mor. Dotòemccj Giuriati. 

Od©ii''̂ .®. — Una pommissione del­
la Depùtatsiohg' Veiióta sopra gii studi 
di Storia Patria ai è recata ad Oder-

gfo per,istudiare sopra, luogo le trHccìef 
'd^jl'antiq^.via, P^3tumì% g dall'Aug­
nate. .-: , .^,„ .̂ .,̂  , ;• :, 

^©i i©s ' Ja . ^—X BociftUsti intendono 
fondare in Ver ;z ia ,ne l p. v. gennaio 

\m- periodico. t|A* titolCii':|ntv.an8Ìft|*|-

mmoxi toeebfì. ii però o\ai Va perso-

E* aperta all' ropo una sottoscriaio» 
, ,ne chei&^^apr ahGÌKcolo SQcJaiistiicpr 

P ^ t , l | | m w ^ (P,%U6., do\lft -X^^Wr 

*•" 

- , . - I '--
' • ' I • I • -> ̂ v fi ti 

' ' A.giiàziòné a Vienna . . . . 
Si è róariifóstatà W certa a g i - : ^ » ^ ? ^ f ^ 

tallone ffà gli studenti dl̂  questa * «̂ "̂  hen-coaimcm è i 
tJniversitàj ma làr qosa non pare ̂  

^ t a s i dvì^i^tìpati^..,p^rB 
cofitfd qualche professore. :, ̂  ... ' 

enza eentensiara 

f -fi v%iìi -.ri fpr li) 

^nrabìliaiimiEf'^ domande fattaci dal^ 
nostro confrateno. ,;;̂ ^ m^H 

^ ••-,-. - , tmm. • 
PremeUmì|i<^ che anche noi non ci 

vediaif troppo |iH|||i,;5Solle CJâ n̂ r® 
di comwiercio come sono costitu|t|.,e 
ne affrcltìamo perciò coi più sinceri 
voti la riforma. Si è però ieri soltan­
to accorto l'jEiigrf̂ neo di questa ne-

Per dare pòi uiìia risposta concreta 
.aUe doniande avanaataci diremo bro-
vemMtc: 

d^ftè la lista cosidetta segreta era 
tanto poco segreta che girava dap­
pertutto prò d(|l venerdì, • 

^ . eh© «e tacemmo sempre ebbltv^o 
a farlo soltanto per^asciare libero al 
campo ai conomercìt^ntì di esperirò 
questo sjistepia di f^re da lorp, ì ;pro-
pri ii|t^r0|9Ì.S6uz^ci^eja politica, pro-

Biìi\f guisa difetta. 
3;-cW^ài commercianti, sebbene in 

f^ln1|tWìma.tn|J(^mranza.^ostó, ami-' 
• c r ^ > « tuttì; |«esta v o T O W 
al. noacrl pnncipiidv libertà, avendo 
lasdat.Q libtìr)8,8!po#l app!'̂ S2,[amento 
e\a'8c^(ti|, ^Ì'^9n avemmo.ragî fjno 

sta; d!#ttra ; part^ quelli ch§. cĉ po-
sciamo peraonalmenÌQ godono tutti 
indisiiut.in^atB H nostra stima 0 ft-
di|(im, menare queUj cbo non cono-
scia-Trìq, person^lì^a^nto ^qpo trqppo al; 

ppt̂ Ragî m 

n ap 
péìn é^^oHw tombe'dk pith delmor*'̂ : 

IEl©!aÌ0Hift „ , 
• — E^icCCroslto dea 

ÌÀW • ! • . • , 4 - , 4 

stOommérciò. 

• ' [ . ! - :.. 
- L . ^ i . . n ^ " ' h 

^__À,altri.:-, -,.,\ .;. ,-j:. '-.:-: . , ' 
Jf, qu^ facciamo, punto deBpitivo, 
B®^^*#:é« ' l^ '^^ t '^? '^1 trattarsi. 

nelk seconda quindicina del IV \ti?^ 
in.«pt(i«.-.4«iya ,Oaft-. d'.Aisj^ft àhPà-

<-^]^^'' 

iT^r 4=- l l * r '••̂  
Dalla China 

Le notìzie della ©hlffii che pub . 
nuaaq f̂f .^p0IU|P§iin^'^sMt t«a„p-
ceai. 

La flotta .dl^ipojyt^ì;^^!,; decimata 
dalla,malattie é sbattuta dalla tei 
pesTà: sareblìe impòte^fe a man-
ter(im u p ' b l c y c c o ' é f e ^ ; S e ^ 

W sB^rtìhf di' g f f lS r bhihesi ^ 

Ài 'Tocchino Bnère de r l s l e 
sarebbe costretto all'inazione. 

el^b^^ l%„0|j,-̂ ^%ato^ m abbacattappròi^ 
d0|r:Asi|9'4'Ì^&8*s'%-' .̂ 4 air-M « 

• • , - • 

• y S i,.: * 

-0 ̂ ij 

m 

3. vacai 
K' '• 'iti "' '̂l 

4i, Tono 
. Vasoo Carlo 
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iinv^;» '•'V '' ^^'aicerobre. 

» 

l lv Brunetti ;pugèinìo rs r :••» 
t engono quindi col. maggior nii-

nj6EQ di vo,tii^^oviiffÌlfcbìUe/>s;^&diiJ9||i 
Bomanip,,NegreUì Bìetro, Oardin ^oa>-

- • , - "-^ 

• 

r •* • ' 

ConBeguenze d'un te&iamenia 

che^^nni porgi t l l rgomii t t^ i r imbast i rvi 
l ina corrispondenza. i • i ; 

Appendice - ' - 7 

E'ivtìifb ò tio'che'coi rogito Guazzo 
fu accennato gli eredi legittimr'con-'Nana. 
tenti della.qnoia: ncevuta..8uUa^4ima-^ I L voti della prov'noirWlì'ocoquin-
^ente soetai^g| ntìufffigevano che la;: dì alterarono resiti) della c i t tà ' / sol-
•l^^^||5°'^^P)§f^;-: <'''^é ̂ -'J: •[ tanto''f^^assÌGurataH^oltìzione'delBrU^'^ 
/ ^ r t§?? ^;"°:^he in epopea post̂ e-.:̂  netti che aveva pSri'̂ ^̂ v̂  e 
'f'l«J.'?^??s*«^Ì, Qf^.^^^viig^tkq^.i riusci l?^naaUaJ^(nvecé dei l^gi-eim 

' l i ^ -^ i - i ; 

^'^^Sf^eP^? PSf̂ ?Ba di ljr^,yenti^i(^f KbŴ  abbiamo putridi che rin^étt^^Èi! 
E' vero 0 rioUo ràvv. CordellaàVAa 

aorbitaudo forse dal ^bprio m a n d a t o " -
pur"di nòH veder tolCô  ĉ gni beneficiò 
a l^Ufe , rispóise a ijû Oia domanda 

I quanto scrìvemmo lunedì; consta­
tiamo però che non soltanto; in ci 

; dtf. avv. dott. Ròsa .̂,>v,, yj /̂ ,•!*?;,;&' 
23 •rSaguir,^io,^%Wa,. falso jdif'^éasi 

! ^tìq;^o.n^n?a,;i di£: â v̂..,.P̂  F. Erizso*! 
29Kf35^̂ r̂ olo tarmano (latitante),grassi 

» •-(F.auxSlli^chiUe (latitante), acci--
: tamentojiiyiiai'eorruzJofte. 

^^l^?riy^/ieri sera in i|Hardq per es-

e ta accoglienza. Broda invitò . 
f missioni a lauta refaieione a Sante-
fc kuft.: Saia addobbila Trofei, :BÌÌP 
« diere, quadri relativi^tfcno-ospit^le, 
« Prefetto, Breda, ;^ìiiidaco, Fambd, 
« M^ggiorani brind^ar.ònoàl Ee, fecero.! 
f cordiali augurìi Società ^an^t^.O;^ 

i 

Per tranquilU|^fr,e per|(^^||iiéll6 mo 
nache non solfentÒ^ir rappresentant® 
la compagnia rimase sul luogo dopo 
rìmoaao il pericolo, ma per tranquil-
lizarle inaggiormentfl ritornò la sera 
a U o m o à ^ ^ d a r e un» àUira' occhiata 

' ' - ' _ - ' _ I l j 

Lo notiamo perchè^ ciò mostpàtut-
to l o zelo proprio di\qiiesta^Mn^mf^ 
r i t i Sceiiìtà Padovana degli SpaiSft. 
camini, che presta cosi utili servigi 
dopo aver© q^^aai* rj^dentiji^^pìpcpìi 
spazzacamìnj.ató^^ alle suo curo. 

bel t ra t to 'd i tempo GHQnon ftì V&deva 
un teatro cosi completo comò quotici 
di ieri sera, lì c^e, per vero dire.djVi 
mostra che quando si t ra t ta di seri-
ti|;e roba nuassa^^o che li#fAma dice 
bellftj rappresentatala d* a ras t i ; coî ^^ 
quelli capitanati da Mqrem,,;il, pu? 
blico n p n , ^ fa pregare,: .Lo^ dicéyo 
ieri pera, r^raiippnte si recitò" avanci 

ra ta di ieri^ alla ra|»pi^e,^pntazio.nQ 

]pp,svlenaìo,,.., relig'pso (naturale u\ 
t r a t t a l a d | pre^j),» un.a £|tten?ipno:ap^ 
passionata, un 4®^^^'''^;^'!*^''^®? *̂̂ "̂ 

4 'k t ìcora , un succejfg rnsamma aofi 
cla?P9TPBo, nioroeptasj^g; pi^.p^Bfpnd|, 
r^4'cato di (jmHi che^ pqp.^yan||opj{j, 

co l calar d a l ^ ^ i ^ ' o ^^Ì'«Hlm^^^W?»^-

vola^ non ^ U|ìy|^^flj^. ^Cfi^,. qUf 

Paolo,,,^detto^,;^^ qo^apl^t^rUilW^^ 4>̂  
npf^ ricordo, ^iià. che st^jo^'A"r?j«^fiqa, 

dei Oastelreale, nobiltà ^ I t i^ i t^^ i t jv 

>,ont\:R||niWq di OBserâ  peif '^ss^.-fi' 

venta un valen^^,j|^|^i(^^^ps;^,J^:^e^|, 

ì 

aw 

-f 
' j 

: . l 

offrendo lire 12,500? I -+ V 

ipoa la impotenza della ^at^oia sì î r-
levò anche in provincia. 

Avremmo quindi ^Snito. Siamo per 
I I • n j v ^ IL u . j ^ - ^ • I ^ • 

Vescovo dèlia di lui cittìi natia, sed9 
rimasta vacante per. la mone del ti« 
tolare. Fra Paolo lion vorrebbe; mi 
4 " - • ••• ^ , ' ' , • - '- • = ' . i i ' - , ' ',.• •• .-•^ìvm 

la madre ne lo prega ed egli per coa-
tentar lei, per procurarlegiorni traa-
quiUiÌ^aìa^Vòc<iè^ift/'àbcètt^.^^^Ma 
iin a ni eoa ^^Vété ŝcaV ' àrd ita ^ S i t'vi cariò 
ajfìlfore fa veri irò 'alla cnria la 8Ì-
gnora Alma, nella speranza che no 

. ' I r i - • •• • I ' . • ! . I ' 1 - I p - . .' I 

|; pii;p(;ajl!̂ p.s@a>, Goioamilìsioai ammiri- \ fiasca uno scaiudalo, il quule inì'pedi-
¥ rono;|t|bi|ini«oto., Santelen^? geati^ 
« avp̂ a tSilH'Bredftuip^^ .ospitahtà -rioe 
« vutar» 

U , , , f ' i < 

f 

Ì:^l^ V. 

L m a i ViANELLÒ 
• • 

I • ' • r . 

' ^ • : ^ , r 

'i 

V. rrrj^—;. 
<i 1 

^^ 
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it0 tf^-S-X-ti': 

Padova giace sotto un velo di tr\-
git̂ zza. I pinnacoli e le cupole (lellt̂  
chiesa del Santo immergono per en­
tro la nebbia grigia ed untuosa le 
loro cime e io iprò gibbosità ptinciutlK^ 

tratto,; a\ pà|jì^e d'una car­
rozza veloce 0 al fracasso d' un carro 
pesante sul ciottolato, la mia stanza 
Èrema come alla scorsa d'un torre-
snoto* Da lontano «i pucdoho mille ru» 
mori, confini^ grifli di venditori am-
buiantC dì centìiliili, dì M^Miuòle 
a d'erbivendoie piene di freddo : grt|n-

j , ; . • • • • 

ìje talora il snono .nftsale del corno 
del tr.ismvai O*HI fischio d î treni che 
giungonoaUa stazione, e l'ansare, co-̂ ' 
me d'mragano lontanoi deild looonìP' 

tiv^j,^a^| | ; La stut^, a^c^l 4|i p^. 
CD, mormora in un canto delta éUnza. 
tepida. Che cosa mormora?... Chi lo 
sai... Altri aia(|orarono priuìii di nje 
in questa camera: altri sognarono il 
paese nitlo, ÌÉ;villfl|po a lps t r f f^ lè^ 

[ nparinaft'pérta e incantata dove pas« 
sacono i più begli 'anni della vita. 
Bppuro> SS: (anche s* è soli, U stufa è 
Unji cpìppagRa, Uìi'anji^JI cara, cho 
cplA^? .bv9,̂ ^a\ìa iif^|orc#to,, col.<;?uor-
"P^^PW^^^M^^^W *^9M parli 0, 
ci conforti al lavtìrbj^rievocando nello 
stesso tempo nel nctatro animo 3o\L-
tario le mèmo r̂ie più dolci della no­
stra giovinezza. — Noii àttrisiarti^ 
olla mi- dice; se il tuo paesello, tra 
cielo e mare fatótóei*% ìiMMò: BQ, 
i itópì par^j^ non ti sono vicini, so 
per qualche tempo non puoi sentire 
il tepore di quai cuòri adorati. Tristo 
è la r«tt.U^ dalla vita,,, .^a, g\i affetti 
più belìi 0 più nobilì^la irri^|liano di 
una poesia soave, t^Ua intim|,.,j i^o, 
non sei solo! Il tuo paese, forse, sen-
za nebbia, rispiende roseo al sole men­
tre il fumo dyila fornaci si nlzà nel-
l*arÌH Irrito eome incenso dWtì'ftra;-
i canali chiari nel*IWî o vtìE|Ìj smeral­
do, che lo intersecano da tutte la 

parti, scintillarti al aold;>©il& caso- ê  f tnia tristezza profonda, e non fo in* 
\Q emeae; e le torri ^a-j campanili i> veco che ndestarnoii più vìvpi, nello 
^„i,„ ,„„,„:„ . : . . . . „ . . . . _ . . . _ . . ; . giovani tónti'derciiore, la nostitlià' 

écà cosi per sempre la salita di Fra 
! Paolo al aogUo episcbjiàllf^Natuipàl-
I MÌIll%tto^si^accomoda alla maglio, 
ì 

dellasfpt^fcda^ ridono; rosei nella gloria 
de l giorno THìhoso.fi. lt& tua casa 
tacé^^^ma la madre a la sorella o^l 
ffatallì pensan ' a %@ cha sei lontano, 
mentro nel!;- corto le gaUino-^^^razzo-
lano e il 'gallo : canta giooond^mentè^^ 
Lo s o : liu pensi al tuo,/nido lontano, 
pMsif̂  alla madi^, panai agli amici che 
t i rimasero fedoli: forse, nella tua ge­
nerosità'd* anime buono, pensi é p e r -

\ doni a quellLiihe ti rat tr istarono là 
e t | più bella .Jrrllft v i ta : o^|e,|^^,(iM4SÌ 
di n,on avere un naqaioo a^^Uanto, noli 
dolce pensiero ohe tWto abbraccia^ 

= che tutto- illumina e scalda, Scorse, 
• pensi a...... -~ ma so che cjuel nome 

tu hai promesso di non dirlo più m,û  
ne ' tuo i acntt i , so che giuE^siU, a X^ 

della patria, d e r tepore materno, ""dèl-
r amore di lei. 

' . ' • 

un 
I 

- i 

E la mano corre tremando ad 
noto cassetto ,̂,dA cui osala tosto un 
pdore di memorie^ un profumo di cose 
0 di persone adorate in altri tempi 
con l-ìriginuità,. coti l'affetto profon» 
do dei primi anni. E questo profumo 
da alla testa come un enorme mazzo 
di 0ori dallo fragiranze^ute : e l' à-
nimo piange^; piange le lagrime più 
aincét'è, le stillo del pi àuto'più puro, 
Stfno mazzetti di non ^vvfzziti, sono 
ciocohe dì, G^pelli, freschi come allora 
che, una mano tremante ve li porse, 
perche fosaóro ^uali talismani d'af­
fetto : sono fogli ingialliti, ma dove, 

stesso di occultare quel nome adorato i tra la scrittura vecchia, si vede tre* 

\ 

aoti'attiro noGQe nella ttìe t̂rof*^ fa 
tùMi'mà so abcqr^ cha la tua man­
te, quando ti V^ntl l'anima î ffê rrata 
dal fcad'io e r^sa muHaeouica Oiŝ tor-
va'd^lU solittsdine, ricorre a lei co­
me ad ouss dolce, come a raggio di 
sole tepido.... — 

%em pi .^i^xmm la stufa, cres-
dendo nella sua bontà di alUvi'̂ UG la 

rnaro qualche cosa di umano, di pro« 
fondamento umano." sorrisi e lagrime, 
iridi di speranze, Vivm dì voluttà, vi-
biasioni doitìì di ftlìte, come quoUe 
di un violino 0 d* un* arpa, fi emiti 
che nqn si possono espfi^^^e a pa* 
role; poi tremolìi 4'acque venHziane, 
serenate sul canalazzo, lucori di stello 
0 riflosai argentUà e, più dì tutto, 

più belli e più commoventi, solitudìbl 
cerùlee, silenzif laguffari, pesche'fubH, 
^ul mare, al sole d'Ottobre. È a pòco 
^ poco si desta neiranima, senza pur 
chMdt'tìie^no'accorga, un ovale pure 
di volto delicato 'e si rizza uaaOgura 
candida, salutando. E questi mazzi di 
W ì i e questa ciacche di oa^ÌÌi> a 
questi fogjii vecchi sì animano, diven» 
tane dì ieri, di stamane,^^d^ adesso 
fiotto il soffio viviilcatoro dallo mS' 
morie d* amore. '̂  

h 

Spuntò mite nella mia anima, co­
me fiore cha a pòco a poco si colo­
risce ed isboGcia, come nuvola bianca 

[ che si allarga si allarga ano ad oc-
j cuparo quasi tut to il oielo': spuntò 
j ini teeroaeo l'amore nelTazzurro della 

mia anima..Ed io incastonai l'amor 
mio col pensiero tra i mosaici d'oro 
del mio bel San Marco, tra gli iS' 
censi elovanti.si a nuvole sotto le cs-
poltì (iella basilica bizantini*, t ra gfi 
archi «^traforo d^l divino palazzo 
ducale, circonfuso dell' azzurro ia* 
tenso del mio ciol veneziano. E quel­
l 'ovale di volto bianco a qat^la figu­
ra giovaniloo fi'o^c* ava S'unioaado-
ragiona dolì^ mia vita 

. 1 :-
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roiveso 
• ' ^̂  I- . \ 

nipote dol-

%«dér ta fiua donna, con oùÌ ha una 
piègiaione categorica, sente ridestarsi 

«iuova carica ed ansi fa intravedura^ 
idea di'spogliarsi'delìft cde^Ua. Ma 

éorviene la madrq, che narrandogli 
m segreto di famiglia, U causa ciò 

, - j 

A': 

t 

'Ut: 

a Angelo, di anni 80, pettinatrice, 
vedova. —• Marcanie scMoiale Lucia 
rtf^:MióW1C^ir¥nir78fiéàiàlingàffl^^ 
dova. « r 

^Tiit̂ l (̂ i { f̂idova. 
|la?af>ii C*tìig[i fu Giovaj:inJ,, di anni 

0Ì, villico, coniuguy, dÌ!iEi|kZ?flÌ* î ìfl 
Brenta. ,, . ,-< ••••'f'>n r '1 'Ì-.Ì '̂i -
m I I ' T I • T ^"^"-iT 

Jh 1 - *40ll^ fifiorte del 4i !P* fi^^'^P sufcàm-
òo dell'onoro e del dovere, lo per» 
S«ade di nuovo a non/tìre U gran ri-

^^uto» Paolo però non può restare in 
llùalla, ,^li mancherebbe h forza di 
Ì)98Ì8tet'0 e preferisce andar a rappr 
éositi^ro la sua diocesi in Australia, 
fare il mìssiont^rio. 
i PrarotìUo cliQ se non dPfossa altro, 

dovrabbé fata a Carrera,ir'ttlÉòre, 
de altissima ger l*a54M®!0tiO sovra-

ii^ dimoatrato pel porreinScSena tutto 
<|«ol pretumo Senza riuscir monotono. 
Ma ho'detto: ss non ci fosse a l t ro : 
• V,"-' . . . . . - , ' . ' ^ - •* 

den t ro che c'è ben doli'altro per , 
0ÌXV va mentam0„nto annoveratp que 1;J 

Ivoro fra i mialìori che sieno u^riti 
i|i questi anni da peno|pón fitolo ita-
«ina, ma anchg straniera 

liua Compsignia Vittorio Pi 

, I I I É H H É » H " H I 1 I | | » - ' 

ieri d i -

I 

4 ^etta dal conrinoenclator Alamanno Nfo 
ifèUì rappresenterà; La mamma del 
Ttfsctìtìfî K- Ore 

-.r 

Mm 
• • . • , t , -

r -

Padova 11 rficéMii6>e 
Rendita ÌMiàWh. p.Ofi . . 

; , : corÌMn f̂ XJ. 9860. imvAH» 

fine pro38iM 
.Genove'-' .'̂  
Banco Note 

•i 7 

Per analizzarlo minutamente ci vor 

Banche Naz^Wti'. 
Mobiliare Italiano. 
Cosfrw;séonì Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramt/fa Padovano » 

» 2093r 
»: 972.' 

388.' 
271. 
216-
395. 

98.85. 

2.05 3(4 
1.23 3[4 

HubbHcistff^ e ta sua opera U0U(% 
hansf) a Liberia gli faucdusa di di-
p i lWi e perflin du carcere. Lìbora^iHi 

dall'imperatore : di ' IS^^pania, ebb|i 
per vari anni la c^ttèdira: d ip i f^*? 
pubblico in ^|mà,:e.pQÌ passò profes­
sori© CEavia ed a ^>laQp. Cedila ca-
teH: dal rpgno italico, peraè la cat* 
tedra J| per vivere a o w l e venaeriS la 
^pft. ipR^fia. Imprigionatp a Veneeia 
p^^chi in odpre di cospiratore, è c4lp«̂ ; 
bV© Ìft,Me8a che e^li si fece per cu t 
iriacquiajl» la Ub^'rtl ; 

Le'sue'opere in ifitimero straordi­
nario, <!^m^ ìn^odmmé allo sew-
dio del diritto pubblico unioer^ale^ la 
QQuesl del diritto pm'ile, I princìpi 
fóhd'ìmentali del diritto amministra^ 
iippj ftea le più impontaftli, gif meri-
tfVonaTnel nrtondo uqa fama pniver-
safe <d eterna collocandolo nel più 
sublime piedestallo dei geni dolla (I-
losoQàr Mori in Milano nel 1835. 

1̂  tìò al a^mediaziono tra. 
na, aico^CfltiJo IMmposB 

'{,** pmp»̂ '̂? *p««« M^^^ pp¥\\i 
aehs costituì^ dìiirante le trattative, 
i! m.t ' fpi^pi ì | j i4i ,^es8Ìot ì | lB^ 

B»nsmmT,M' T~ U m333Ìona,rio 1 
Italiano Procàcci, avÀnde sofferto daii '̂ ^ 
Cll^neì torbidi di Wenchow, la Ifia-, 

jtftvdv 74i4 ^olìari* ' ' ' 

^ 

itita di un ' IS 

^ SgJ 

à:»Mm»G« FONTANA 

11̂  

^ • w 

^.ì" £• ti'i 

L U I 

/ . . i^ ' 

« 

h<-:b V , V 

l Ì ^ t Ifl •-A^ ^ 

I . 

» 
j 

» 

^^bbe tieoppo tempo e troppo ^parao;, 
^enza conturo cbe per averlo aentitij 
i|ifia solfij volfca fton si ^ ^ | pretender 
4iraver!p afferrante e CQiutó^c^^^tto. 

Non posso posò a "^^^ '^ i l notar*» 
•^me béìlisairae ed efflcTOssime: U 
4|6na (fei preti nel primo atto, con 
*MntarsÌ9 del p/ete scagnozzo, rlu-
«liiissimo: la acena della seduta doi 
- - a t i ; I r saenajltìirinconir^^^^'"" "-^-'-^ 

if̂ 4...Una dolorosissima nftizia ci gWfge 
da YènòiVrf stamane a l U p r e 1 llf 

. spiravi. Serénamente corsie visse quel-
\ la candida anima che fu il 

- . I l 

•gal let t i 
S08litJ4i4#procuratQr&^é9"erale presso 
quel la l^^to d'Appellg. 

Pàtr iMa d'fi^Ctca data fu a Padova 
tr»; V gl'ilei ^ preladere coi suoi col» 

Alm^ aPditlI ma to^o^ntej^ lasco- j, |eghi d'Università alla patria rìscoiìsaj 
r castro lo straniero; la patria ta servi : 

:wji«ìR>st 
P àold 

t a Preaide^psa del Confai tato asecu-
tiuo ^ell* osposÌ7.ion,e Oenerals Ita­
liana di Tor|no *ibbe l-^pproyaziona 
dèT piano per l'E-5trazìon> della Lot­
teria l̂aEljpiiî f le fissando il giorno del-

j l'Ilatrazione pel prossimo 31 di* 
ceV'bfe. 

.Ècco il^tmodo dell'Estrazione: 
L'estrazione per le tre serie che 

contengono Sejjnjla Premi ufficiali 
(3 da,: lire 50,000; 3 , da l|r« 50,000; 3 
dii lir^ 10,000; 6 da Hr̂  5,000; 9 da 
lire 3000; 15 da lino 2000; 30 da lire. 
1000; 55 da lire,50^; 90 da li|j,,300; 
120 » n i r e 200;^30{^ dalire lòO, eqc.,^, 
pei- la' somma totale dì lire 600,OOÌ) 
sarà f^tta mediante sei ruote la rou-
létteSfichQ contengonió ógpuna » dieci 
numai-ì Q,4, 2, 3, .4, 5, 6 ,^%8 ê ^ 
Ognuna di queste sei roulettesta&Tco. 

ì sìiQce%9\VfimGniQ nn numeroj « tutti 

ciò dei Cult» — Freppei pombatta la 
soppre88Ìo|io 4M crediti (|QÌ canonici, 
la nduziqufì q;?i crediti J pei vic|ifi^ 
Dico che j-,r^p|||^|ji^ani^ §Qommettpno 
un* atto i^pptitQ colla ^oppreasioné 
dai canonici e di 2300 vicari, scbn-
tenfc r̂annOf̂ , l« , popolazioni ; special-
mente le ; ru|i^(i,^,f^ R|si)inge8i cuti 
voti 250 confido, ,231 1* e^pendamentò 
di FroppoJ p^c,;̂ rjî i_|jibilirt̂  pòi cano­
nici le cifre pròpòVle daj^overno. Il 
ministro do,i|a^|i^%,|ji,ridu|ione dei v»-; 
cari. Diedro .Comincia 'd^l relatore, 
tutto il c^pitqig,^, tinviat^ alla Com-* 
missione, ' ; ' /"^ ' ^ 

P a r i g i , trt.^:.:rr: Càiì\era — Di-
scutonsì ^ re,fps>Bg*''*8*:î '* emenda­
menti di Ffappel p̂ er risUibilire il ca-

, pitolo, jJi Saint Derus e Ù borse dei 
'seminari che furono aojifjfesse è l*e-

mendameqtò di Solàndipe|; mantenere 
le somme:,gr^pQAt^^#Ì>verno .pjr 

crrnmcrò Ut fiÈMA 
'Via del Sale 5 vìeiaoàl Pedrocchi 

. — - - J Ì 

i 

-Specialista per otturatura.jli Deij^ù 

condo la nuova invenzione, 

W M'Q^Ji^ 
lì 

^1 , t j f - j * t 

w 

La 
-I tìii' 

ro ungcita e costante e f̂-t̂ ltmoaft 
^^^as s i cu r i t o ' à rW^I - - - - - • • 

€,»iplllrtr«B del •spê cì&lî §,̂ t40S^wÌeE^ :̂ 
ms d'Irlanda, un postn,,^aji|ten1^ 

j 

i 

i 

li 

• • ^ 

•«Ifl tra Paolo ed il Oardihalo nel IV 
.«Ito e quejla d^llo atessb atto trs 
•^^olo e: sua' m.^dre piena di santi-
i |pa to , .4 |£ |a %ma, squisita, eUv|t::,; 
ignalmepits t^ttg, ii ¥° atto, che, '»^, 

f la Svola poteva esser S9p presso, 
'^|ceverfeà èj^^' una impon f̂n^Ei ^à im 
•M^pntato., d^tanla pasilf^lj^aiiippadir 
. ^ e il m^V\fìO Sda o s i ' ^ p ó l J quei 
'%kciuc(jj|m^to.„dei pretiv;-̂ :-r̂ r̂ ;̂ -
• | l l car%tteff Bcmo tirat^^;^^|y|,,graadi 
""•|ie©,; àa p^anS •mae3trf^v^•ì |̂tì^^ di 

olo, | a [^'stì-ano^;^^» baìtó, art 
nte convintoci convìrièènl 

. - . . -
fèllo 

^uin4i ftnohd éséendo magistrato di 
q[ue3tól^t^DÌeirò ; nel 1966 con Seìli"^ 
fOf uku Udifie rimanendo al suo ^^Mtó 
anche di fronte alla minacciata rioc-; 

: .r'^ . . • . - - - ' , • - • 

cnr^Axiene d^m sua ci|tà per parto 
appwut 

Imp^fldot' lo vedemmo (ìft^cia laeì 
1882 J t ì l f i t e le inondàiion^^si^ere il> 
fial|l§làì;|4eb suo RorÌchW'.:^j ^prirao J 

:.iiS^^tàEro|iKfiglUin megfq'^'life'^ onda* 
•f^p. ms 

lanutonzii^lj^e e ripgazioni di ediRoi, 
diocesani,-riabtù)||rfa commissione.' 
e altri emeldl|moi!^3(i. Àii^rovansi tó 
lamine dejla commissione pei restau­
ri dì alcune cattedrali, doi)0 respinta 
alcune altre pròpofits. | 

. I 

,U^?> ^^••' % : f. ZON, Dimttonf 
HTONio S|!EFA î, Gerente %esponmh%lt 

"ì 

n J!B" 

i sei firmano il numerq^sìncitore che. TX^aA^w5A«5 A DnA î-»v«/̂ ««4>^ 
gtf^dagna il premio. O a i ^ g l u t a l ' e s t r l ^ ^ ^ M l B S e m a ragimeillO 
zignelSi ognuna delle tre seri^ coQ,|, --- t 
prsraCda lir^ 5Q,000fWed inferiori, si 
pmced^rà ali* estrazione dei due graia-
di :premi da lire 30Q£0ga lire^(K),0CO 
ftl^qu^lì con^jprrpno tuttj \ b)glietti,j 

n 

dello stesso straniero. 

PTOUJOT m 
sw r: 

!:;v»i?^-» 
f. j 

V 

cortìè d M « s Ì e 
?^-^'^V^i^' 

WtoQìii&ilft degli 

M t •??•%., 
f, 

Ila roligioStì Jal dovere; qii'3llo;J4^^^^^ 
<mrdinalQ eminoatemente cristiano ; il 

animo, 
adatto 

ff il cui amora 

i t i p f i e é a ti b èrti 8 SÌ m i 8 p ̂ \s{p e n « 
ieltó di Don DAnillf prete ì'tìSgnoz-

al^ elaiuello di Lionello, -chièrico coŝ s 
|ij.pchi3aima vocaaiona;'''•'•-^ .'-':•' 'V ''' 
ÌJiasomm^, ^Iccom^ la ilfarnv?? ,̂ ^ ^ ^ 

Vescovo si ireplìcafp#Ìì/R9a ^trfaf.a^i^^ 
|iÌÌma sarà, vada alla seconda, proviO 
^fcto, che 'si saVdifp^tó riservato^ 

t ln quanto lll'e^^ecnzi'̂ oha eccellgnto-
iK^enietuLii. Mi parebbe dì guastare 
€ à o e n | j distinzioni ; porche dìfficib^^ 
menta avviene^d* un battersi in ,,uno 
^pettaqplb f\n| ? cui • coi^9. in questo^ojni 
«ttorelfeccia cosi cps||eniE|osam6:hta 
e con tanta-riuscita il' proprio do-i 

miv^i^a|gli ivbigltQtt|^ d^Jla Lpttei]\f 
IfazìonaTè comiorronò^^^ilmenfe. 

elènco ufficiale di tutti iipromi-

tanto allietava L* esistenza,... a l u i c h a 
•èarsio amava •JV:-bellof ;-.•. ••-:%|3?SP . 
, Le doti ÉiubUmi 4e i r anifla,o ^^^ h 
"ifeée-ritììigeì^e'pìùJdi >uttci:;^rò, ^'n^>. 
r Qs^ergitare la sue^ mansiCfnf :di prò-

^ S i l M ^ ^ ^ p f m j E g r ^ ,è.stato, giè ^bblicato. I biglietti della 
tfpppp S0rspàl%lH:*l««2Sta miBsionel lotteria Na^ni^le di Tonno costano 

; egli voleva aoUanfeo» ohe ^^Sft^rslp^liijuaa^iira e tWvahsi ven^d'hilv d^pper^ 
Jî |̂ eh!ia*SeFvi38e a acoprire la? verità,«jitutta presso | i pambiavaìute, banchi 

'^'?'cpl^&l?^ft^StolSj^ssp^^^^^ 
P'^ mi4Ìl>9.sore .^^i i ) ( iP | |^ |o . .cS | | ; 
accusatore; tacito ora, g i p t o ' e seV, 
reno 1 

anqhn quelli pjia hanno già vii|to um>(| 
dèi 6(fò0 premi nelle tre seriofanl^g 
cadentemente estratte-^.(*' estras'ona 
dSd t ì ^ graridi Rrenii ^i L. ^00,000 
e% 1100,000 s^ià effetiuata: anche I avvisa di tìssefeT^anche l a questo 
es§a tì^me sopra^ pee.^^anto i|iguar. ^^^^ hen^ prmm%to^ Mi v^lìettlj 
da lì numero del biahettOi pientr© - .. . ^ -^ >-. -̂ ŵ ^̂ ^ . D 
TO alira ruo l | t^ roulettes che 
cd'ptÌÉE8eohfl|ittra numeri 1, 3 0 - , , , „ . . vn u* ^ ^ ,1. . 
inaich;erà la:.Serie alla quale àpp^r^rk^MW^^'^'^^^^^*^^^®"-*^ ^^^^^ 
téngoS'o i liglìetti ^^hf vincono l i ' : èa altri j^rticph d'occasione. ' * 
grandi, pretnio di Hr̂ ^^^OjOOO op- j II tuttoiacp.ny^oieintisÉmi prezzi, 
pure i\ prerafo ^\ 100,00(|„^ j ms^^ r;Hr,B •<( 1 :.. mi ••' -i - > l ' '. 359tf 

*|n q^uesto podo un big^étto potrà 

'hre^^O.GOO oppure tSO.OQO- Ì; ] Ì t|;<'#(1 . ljv^ Ì*?!Ì i.̂ r ^^^AVM 
- Sappitìf» (ihej^Ur© aai)2 pr^mi uf-

i :^ s*|no ,molt|,iiàl^^i doi^i prftr. 

*-. 

u 

ITI, 

fra i migUori spaciSci pa la cura eoa-
tro la caduta dei capelli. ^ 
- Coll'uso del déW^'Ksiilgagé^s noà 

gì promette là rigenerazione ddi ca-
pelli ai un capo cdtvo da lun^e t@m<" 
pO, ma SI {garantisca che esio.ajps*® 
ntà. la caduta àei mede'^'ns' rSiVisl 
risce qijelli che sian ^pei-éadc^l-, dan^ 
do un brillanta sviluppo ni bnibìcdU 
impotenti a produrre capeUi pjcìii maa* 
CMìZB. di nntriiiione 0 par i^alattì^ 
proprie ^ei^y^desiìgiW^^er i^ùeac® 
influsso di malattie secrét'ì. i '^0 

SI raccomanda la sa \Ì*Ì> 1% moda-
Stia dello promesse awaloi'aLrli falli; 
di giornaliera esperienza. l ' . 

Si raccomandai I* uso per oltre WA 
msm del detto l i ^ i a a g a o apijens^ la-
comincia la caduta. Ss preg*| dì aV 
tensiitM scrupolosamente a quanto pr^-
m'its V istruzione annessa al ^«oon^. 

Unico rapp,ra8Qn ŝi%((̂  ;C<̂n j^^P®^'" 
io per tuttsì 1%^^ presso ,^t signor 

Prezz^ dal lacojìe L. S.̂  — ^ .̂̂  speoì-

^®mi, &0 p^r, spesa pos.t^^i^j 

t 

s 

Èf 

ì 
• : 

^ • ^ 

!^£tr^.L-'^-
m W i ^ J — . - . 

] 3 ' 

in Piazza (^ei.Éfutti dal lRt| di levante 
-; 7imijDasa Clvilf, 

di'recente re^ìtauratii comaosta di nu­
mero 8 stanze, cucina, cantina ad al-

ri^^E.(P4t>V 

l-l-Élitì^ 

••*r- i 

E' inutile quin(|ì, ^h* iô  aggiunga 
che applausi bfrl^i^c*hò^à'hizeffe j 

vlIn?a\tro teatrone domani^ ''S\ sarà 
l)enrf(5ia,^ dì »|lorel\i nq^^^^^i-piaftin.! 
' t e fn ie dì MontecorboM in cui Morèlli 
farà la parte di Rodeo il g^aloótto. 

V n » a l d ì . -— Il capitano Aconito 
•chiama C9?(l\na'aift,,e gU qpnianda di 
andargli a nrondore le scarpe. 

Discendiifdò'le scale il giovinetto 
Incontra la signora del capitano e ia 
icameriera, e per celia abbraccia que­
sta, e fa l 'atto di abbracciare anche 

• Ifi^prima. ' ^ ...;.,̂  ; /• ì̂ ,̂ rî -
,La signora, puriitiìWdo alla burla: 
— BileeoneI che, fai? , 
: — Ordine dèi capitano^ padrotna.^ 

•.3e "O'i crede stia % sentire. ,' ' 
IB gridanafforta'dal pianerottolo:* 

..— TMHt*©. due,^mbocìUoI-^ j'ispan^ 
de il capuano. 

£ mori quasi sulla bréccia per una 
'bronchite acutissima acquistatasi da-

ftnti la Oorta d^Asèisadì.lartiÀa'ConJ 
In faticoso,aij^c^es^^.,. : ';• •• 

Del patrìotia le ^soldato, del magi­
strato, de^ ^0£|^lp;i4f |^dr^ r^J^àl^ìi 
peritura la memoriaI !!, 

di lotto^ ta,^Saccai, uffici postali, e 
pressa tutta J|e stazioni ferroviarie del 

tre adiacenze. 
Kivolgersi al IVegoslo 

Piazza dei Frutti. 

• • 4 U 

• •- H V l ' i - J i 1& r.1 _ 1̂  •-

- V - . ' 

i j j i - : . ^.•'t--i 

r m SB̂  ma I 

^- ' 

• ^ . ' ' . 

OOMEfi: D- ASSISE,;||fc^AE!flYA 
X* imputato Vittorio PinztìMerad^t-. 

to Marteiotto^f^^^Worichglià, non 0-
stanle alla brillalitìssìma 
Tavv. A. .Stoppato e di questa pon 

bella du i raw. Marco Donati fu 
condann»i^^ "* trò' anni di reclusione 
per ferimento seguito da morte. 

DI 

] F . . • • 

s g a l l e t t i n o d e l l o BMià c ; i ¥ l l e 
^ del 9 di'óèmbre ^ 

Wase ias ! Maschi 3 — Femmine 3 
- 1 . 

Mps'itl. — Dorrio Giulie-di 0iO' 
vanni, di (inni 2̂ . — Andnuzzi Felice 
fa Lorrtozo, d'anni G|, induBtriant.,, 
coniugato. — Monon Ti^evisau Miu'ina 

41 DICEMBRE 
• 

In data odierna nasceva a Salso­
maggiore nel 1761 quel primate de^a 
moderna filosofìa che il mondo' £̂ m-
mira in Gian Domenico Rl>magno3\^:; 

Accolto quindicenne nel rinomato 
collegio degli Aibeiront in Piacenza, 

j cominciò d*"aAlo.ra.il9 aviluppo del suo; 
portentoso gonio filosofico, e tutto si 
die a tale studio. 

Laureatosi a P^irma in breve ebbe 
jtìijyì.ft di valtìtile. ^iuriconsnlto, pp,p.erta 
in Trento la ctVioii di podestà per 
qmUche afisio, dicdesi poi alla vita dì 

lAaenzia ^te(af\il • 
[iii«©wl'c!eo, f «».' — RFtJmber-

to conferì il %raia cordone Mauriaiai^o 
al Pre^sidant^'de|la ^e^ubblicai in Ó?-

M # ^ 9 ; M ^ - P deirospi-
*talè;italmno^|- ^ i,^,,^; • : 

f H o ^ l t ó o ì ^ ® . — ' L a Commissione 
ic|ella OonfcrSàai pel Congo discusse 
og^i l 'atto 4 navigazione del N i ^ | ^ 
basandosi suU atto di navigazione 
stabilito per ;jl Gòngo. Furono stabi-» 
lite alcune modificazionijricon^sciftè 
ueceasarie .d^alQune potenze. ' 
-. .H©E^IIsi®^,, ̂ fflj»'— La Conferenza 
continuò la 4'̂ *̂ "̂ '̂***̂ ® ^^^ all 'arti­
colo ottavo |ell* atto dì i^^vtgaii|W 
sui^NÌEer. Sì è discusso spocialmentè 
l*'artìcolo aettimOj conceruente il pro­
getto d'appailo q r^golfatei^fftftP^J'^ 
ai ceR^^ltdelle potenze contro le de­
cisi on r̂̂ de Ila contimìssipne inte?nazi%-r , 
nàie; ' 

• 1 

IScl M 

sepatate 

8783 , 

Studanti: f^cìUt|^ì@a 

EiE iimU, PEOFMQ 

'avvisa'di àver-ricevnto tutte•^ le ulti-' 
me novità''prtr̂ ^^^ s ta tone invernale. 

Sigm^^rci, M'aâ fò'̂ jìec! 'e- wm^ms.m% dì 
tut te , le qUtilVia tanto ccaarniti jche 
sforniti a ptézzi modicissimi. ' ; 

Tiene pure Campioni originali guar-
'nUi;Jtìl,le miglionpG.ase di Mod^ di 
'-p'rf'ngi,'a:-'l'M9ti' . d a ' Sigifio^a' da 
'©©.a 8© centesimi. •• ..1 ì 

Avendo inoltre fitto acquistodi forti 
partite ih |*lusBie, FSoB*Ì, ^ ^ ^ ^ 

Ir -:Ì 

i} \»»Hw.-."lVJ 
•fi z y, m 

Vi 

^' 

- •-• 

^u.tì s e^a , Cotipne^ I^OIIÌIÓ e: IAB-
flli-q^par^iiChì al|ri|Ht'<Soìi s^er^gi^yi^ 
nizioni tanto per! Sarta che Modista«> 
pone;\n, y^n^ita le ?̂ 4̂f%'.™o « l ^ ^ -
taglio à̂ Mprezzi da non. tomere. cnn^ 
cc^frenza.-jv- . - -, , , ; „ .,•:,'„, . ,, : ,LHJI 

e iO l i 

- ' 

©sagola, !<•. — QU inglesi si 
oonf̂ .̂ itrs r̂on^o rttpÌ(Jft«Je|iite ^d iiApar 
bokòl. 

airilsS, t o . — Il Parts epi\f̂ V" 
la ntui-fiia clî a la socieià mt^rsl' 

glios'o èubaud Bazin vendette per 4 
milioni a una caga tadèsijani ^ejr^ii^ 
rio dì Cheichsait^ sullo stce^o di $àb-
El-Mandob. Il gìoniaitì deiilor^ k gra­
vo notizia, :. :; 

I n Dlkls&a ; 

S i o u d r a , tOt — Giaavillo rinun-

SE 
• r 

• 

per Seno-
. L. S,&0 

9» 9, 

Manìi^o^tì Ijiapp© l^'es*» 

' id. fflarmotil 
ìd. OpO^iaauA^ . 

id.' l i iaìtn«siia§a 
id. Sc3sB!tB«s>t& a 

SS, 141-
ì^o l t t fr«'»g>^ Qi^'gfe ® forniture 

di pelo. / 
Colli di unsìsiasi qualità di pelo. 

por uoma e Codtìi:i?, per Petlicca^ Bow 
fetide. SI ds^U'iie quaìuuqua r ipirà ' 
iione. 
": ^^duziontì e tiiilorii» -di qualunque 
ciipptìllo sullo Urma a di^didorìo del 
CominHtonitì, S, spî iî isce ii\ proi^incia 
per pacco postale franco. - 3336 

•̂  prcmiàtaàlV Esposizione NaiÌon%Ì& 
"^''^' """''• di'Tarino'im^'^':-: ' Z 

$ftp,er% 4» gra^lnnga tutte le àcq^^a 
4aAoiÌetk fuiort̂  co^os^ciute. 
j II delicato suo proftimp, la morbi­
dezza òlle dona alla pe]l^y il bel co* 
.jor* latteo cl|̂ ^̂  Rî E ?̂ gQccie p^sson» 
dare una grande,, ,quaQtiUid*afiqtia1; 

4uttp ciò I I risaltfp ! pctìgi ijncoaSii-
st^bil\ cp!Lquest:';^pq,S4 posa'^df, 

Dìppiù è ucilìs^ipia pef-e!iVntan 
; j ^ .(ìaria dei hm, .d^ndo/2,^s^i.qu«*W 

bianchezza tanto appreszabile da latl i 
e contribuendo assai a conservarne le 
^m,nlto. -'èpi^^ 
^^^dattjtissip^' j^olt?6 c o m ; p r ( | , _ 
K̂Q. da f^zzoieUo no^ l̂;:vsGiando qm-^ 
st' acqua macchia alcuna. 
; i, P<̂ qtì(è goccie gettate s« di un ferr» 
^aldo.^bastano per profumare e disia* 

,r .,;^Qaest'acqun fu approvata dal Oaa-« 
'̂ •SÌ|lio Saniturto di PddovA e premìats 

dalla Società d'Incoraggiamento w^ 
1 8 8 2 . ••-•• 
Prezao d'ogni bottiglia Uve VWM. 
Inventore e fabbncaote Arate 

ISsiHg^rell t in Padova Via dell* 0* 
• niversità N. Q, '••^^»'. 

Deposito M l l a ^ i o F.lli Dielmi, Yift 
Maravigli, angolo S. Vmoonzo. — ià^m 
Dal péna Parruòchierej VecchìaiG^-
lerti^. *— Vié»ti43%la Eìni^orìo 3f)gcia 
lìtà Ponte dei Bartìieri.^ -« Vlc©sŝ aâ  
P»'ftncesco Fagian Draghi, Piazsa dell"® 
WMQ e ^ar>in._; — lf«l| | |o presst» 
AWdrea Molinaris, Purru echi ere, —» 
ffiovlgo al̂  negozio Antotiui D^l ^ 
nelli.— idemJoliiosAri Gtu^epptì.Par 
ructìhìerei -~^'^«|d©ira Datila fì^rdtin 
droiìhiai'fl al Pedròccni. 
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4l!Jgetti di cambio in Pbftafoglio . . . . 
SJÈffetti.in Softerenzfei^ . . . . ! . . . . 
e lCredà ln eoft^^^si degli eRercizìpreciaentl 

: 7 SovvenzionilUu pegn^ di TMtii .;• . . ^ ^ . j 
'-.•m-- » S O : > ': N », Merci . .' . 

iOjViitori, diversi , . '••.' . . . . ' . . 
U ĵEilii;̂ !!̂  pubblici e v^lo^l indnstrmU . 

Hartécipazioni diverse , . , , . , 
Conti correnti garantiti . . . . . 
Banche e Corrispondenti diversi . . 
Beni sinbìli . . . , , . . . . 
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iSJDepoaiti liberJàMCtistodia 
» a garapzm operazioni diverse 
» dei funzionari .a 4|gÙ^^ 

SliUebitovi in.Conto pTitoli ; ,̂, ;- . 
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Venezia. 6 Dicembre 4884 ,,, 
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ÒUCOMQ RiqCQ 
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. TT.a Ranpa riceve denaro in contoÉ%"̂  Fa anticinazibhi ,90pra depositi dì 

# 

1 < - • 

eorrentej corrispondendo r interesse 

^ ^ % ^ ' O i p ih ^Còm||4ilfion.-<ì(3alac(^M 
ai (jofiPentisti di prelevare sino 
a ' t ? WÒÒ a vista, per somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso:, '' • •• • " '• .'•'; -•'•••̂ ' •• • Vr 

a.Oio per scrntne'vincolate per 6 me-
ai.;e, óltre. • '•• \ V'"^""'"'' 

Ĝli intere$$i, ^sonò netti;dft;ritenute 
capit"aVizzeoi!i semestràìmènVe; 

Sconta Plfifii clmte^i^^^ a due 
rme fiho'alla scadenza dì sei mesi. 

li 

Carte"pubbliche valbri industmlPè^ 
^Ì(ì§h0àt^^''''.^': •-- ^ "̂•'' ''y , 
?mfì)ce,Vie valori in semplice custòdia. 
:,̂ .,, Rilascia lettere di credito per Plta 

iia e per,vl*:Estero, anche per la China 
ed il Giappone. 
^•iSUncarica dell* incassa e pag^meijto^ 

J|,,cambMli e .coupons jn Italia eia a^. 
"rE3,t^roi' .; • -^i: ..•.;.* ^- :Ì-:Ì ,-, H--i r i 
ÌÌÌST iìfiicarica per^ contò terzi dell'ac 

';• qnìstp e ; vendita^ di fondi .pubblici. 
Fa il servizio, di •. cassa,; gratis. 0,9,1. 

'Correntisti. 3199 
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-^ ^ Della SoG^etàiBonlDia.Fairica Calco e X e i e i l i 
ifit Casal© 

*j:i 

'\Capitalù versato i^» :;t,Oésè'̂ '®'®® 
c F l l r o : l I I l i i t M O ilS^'^ 03 o* 

Lo smprc 
quintali 4978 

•1 q 1 

i ^'', 

ììù di questo camento, il,più dur.evjùle ed economico fra quanti si conoscono, da 
..„.. „ . - , néP1878 raggiunse nel,48:83 la cifra di quintali 52,805. 
.MescòVatO c o n , p p j a quantità di; sabljia.ofe,.^^^^^^ uguale a quella dei miglion 

©«menti esteri pervieni tende vieppiii ;^aV(Soslituirn, ,., ,̂ ^ 
., Inalterabiiy al gelo, può nei casi-urgenti adoperàrSifinqhe d'inverno. 

La sua preaa essendotènla, ogni-muratore,èr;qapaGW! usarlo ,^enza bisogno dì ricorrere 
ad'operai speciali. j 

Introdotto-nell^ipropor-eìone di lilO in una malta di calce ordinaria la rende fortemente 
idraulica idi adatta per fondazione in, calcestruzzo. . . 

Applicazione: Marciapiedi, pavimenti-ter,ii|izz)f?;vpl|e, monoliti,^pqntJ, canali, tubi resi­
stenti a ron\ rrewni;;vàschej^;piaHÌ;^p;ÌJieÌ^^^^ balustri, stipiti, pietre ar-
:-,tifìcìali decorative, rivestimetitV ,di muri umidi, stalle eco. 

. • • . Pa-asa'.a^o a l -wasÉĝ '̂aî  s s r f l a utawÀóne di". Casa l© Man 
Portland 1*̂  qualità (succhi da retrocedere entro un mese) . L. S 

ìd. 2* id. . id; , ».a 
al quietile 

Id. 3* id. id. » 
Fpcilitazioni nei prezzi per forniture importante : nvolgerst alla 

^ Divozione della Società in Cosale Monferrato 

ì, B Uh 

: ^ Unico; deptSiWitf* 
DOVA: dr^heHa-DtìTl 
Baratta, via ex Portici 
i i f te^^, VICENZA':-ftir-
MàSia Bellìtio \Va|eri/̂ ,-v-
.VEÎ KZIA. t^fàrmacìa ' Bòtr 
iier ;?? ,̂:VERONA: diroghia-' 
ÌSegtì.. 
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., 'CaMa?r«^.0ppi! '«ssl^Bì§,,1'®@®o«„Pal^lt^sii©ne e-lutte-Je affazìorii dello parti 

.•• iSia©rgaM4e, Craioaip'l ^t séosEsac® e-tutte, le^ ràa1attié''ne'ryofle, sono''guarite im­
mediatamente mediante pillole ««e^iafflwràlilffila©! dei Dottor fiìtONlER. 

.-^^.^ -^u :: . , , . 3 fjraHieli^, | |ppANCIA.' .•^^^ ..... - Ì : , -
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Sala, 46; Rocóa, Napoli stéssa Casa, e dà tutti i farmacisti;,— l a ÌP»i§®wa nresso 
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, . GRANDE-v> STABILIMENTO 
a motore idràuiicPIÌ3% va^ ^ " '*^*' 
pore perlaJavprazipne delle 

Premiato a tutte le Espos. Naz. e Estere 
Blcàlaglisi « l 'o ro iVizza,83-WXonWo"84"' 
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Mortadelle, Cotechini, Prosdum 
affum%€at% 

l-'Signori corhpraton chièdano ^ ai sai» 
Ift l tJ t.|ij|;odQttì,della .Casa, ^IPSEPPE 

FEIGIEHÌ di Modena, ed esigan^J^^rnUj-
ca di fabbrica in piombo colle TniZiàlI: 
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.̂33er vendite di Gasdj Fondi, Dinari pronti 
••' a Mutuo, Affittanze, Sconti Cambiali. 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. An4rea^vPrimo Pì^&, '533. 

Pregati rivolgersi direiiamenie ond^ 
evitare ritardi,«elle corrispondenzei ^ -• 
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Distilleria a Vapore 
m G.•' MUTUI . 6 , 

. ProBrictà Ro?iiiaza 

30 MEDAGLIE 30 

Mauro P«ilSì8 
l oro Mi 

:SpcialM Mio Sfaliiliiitr 
Elixlr Coca 
l̂iiaro (li Felsina 

Euealyptus 
iyìjìiite 'lit̂ no 
Aranòio di Monaco 
Loriibardoium 

CDÌomlio 
Liquore tièìla Foresta 
Quaiaiiìi 
San Gottardo 

§• 

I Alpinista italiano 
Assetiimenio dì Creme ed altri 

l^iquori Ani. 

Sciroppi concenfrrtti a vapore per bibite 

Depc:iito'del BfìlNEDiCTlNE.dell'Abbazia di Fècamp. 
Bai^|»rci^eM^aM^'43 au B^iulovu UlOUI'^l l : ! ' A, S. jàgi 
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